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Lo mobilitazione culminerà con una manifestazione il 12 
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In marcia per la pace 
per le vie di Cagliari 

contro la corsa al riarmo 
Il « no » ai missili dei sindaci del Nuorese - Da piazza 
Garibaldi ajlT« Adriano » dove parlerà Giuseppe Fiori 

Dalla nost.a redazione 

CAGLIARI — « No al mis
sili in Sardegna e in Ita
lia»: il movimento di 
massa per la pace e il di
sarmo. contro la installa
zione dei missili atomici 
Cruise e Pershing nell'in
tero territorio nazionale, si 
intensifica in tutta l'isola. 
Il rifiuto della corsa agli 
armamenti è netto. Lo 
esprimono 1 sindaci del 
Nuorese, ma soprattutto i 
giovani, non solo della si
nistra, ma anche di altre 
organizzazioni laiche e cat
toliche. 

A Cagliari la mobilità-
alone contro la costruzione 
dei missili culminerà mer
coledì 12 con una « marcia 
per la pace, il disarmo, la 
riduzione delle servitù mi
litari». L'iniziativa è deT-
l'ARCI e vi aderiscono il 
PCI. 11 PSd'A, il PR. il 
PdUP, il MLS, la FGCI. la-
FGSI e DP. 

La marcia partirà con 
una fiaccolata alle ore 
18,30 da piazza Garibaldi e 

si snoderà per via Gari
baldi. via Manno, piazza 
Jenne, largo Carlo Felice. 
via Roma-piazza Matteotti 
e via Sassari. 

Al cinema Adriano la 
manifestazione continuerà 
con gli ' interventi dei 
rappresentanti delle forzp 
politiche, dei movimenti 
giovanili, delle organizza
zioni culturali e di massa, 
e sarà conclusa da un di
scorso del direttore di 
« Paese Sera ». Giuseppe 
Fiori, della Sinistra Indi
pendente, eletto dal PCI 
nel collegio di Cagliari. 

Dopo, una veglia artisti
ca sì protrarrà per tutta 
la notte. Parteciperanno: i 
gruppi teatrali «Sa ma
schera » di San Sperate. 
Teatro Documento di Vii-
lasor. Teatro Laboratorio 
Akroama, Compagnia « I 
Nuovi » di Quartu. Coope
rativa « Teatro di Sarde
gna », ì complessi di Suo-
nofficina e Nuova Genera
zione. il solita Franco Ma-
dau. Gigi e Marco, Mauro 
e Simonetta. 

Collaborano all'iniziativa 
anche le cooperative cul
turali «Spazio A», Cuec, 
Libreria delle Donne. Ca-
bas. 

La marcia ha due obiet
tivi fondamentali. Da un 
lato il rifiuto di nuove in
stallazioni missilistiche 
non solo nella nostra isola. 
ma in tutto il paese. E' 
assurdo, oltre che con
traddittorio, l'atteggiamen
to tenuto al Consiglio re
gionale dalla DC sarda. 
che ha rifiutato l'ipotesi di 
installazione dei missili 
nucleari in Sardegna, ac
cettando però che questo 
avvenga nelle altre regioni 
italiane. Dall'altro lato 
viene ribadita la necessità 
di un immediato ridimen
sionamento delle servitù 
militari che gravano sull'i
sola. con grave danno per 
diversi settori produttivi e 
con pericolo per la stessa 
incolumità delle popola
zioni della Sardegna. 

Al centro del movimento del Sud la lotta per la casa 
L'altra faccia 
(terzomondista) 

di una città 
Migliaia con il fiato sospeso 
sotto l'incubo dello sfratto 

Manifestazione organizzata dal comitato regionale del PCI a Catanzaro con 
Lucio Libertini - Una battaglia tutta d a condurre - Le responsabilità della DC 

p. b. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Qualcuno in 
sala ha il /iato sospeso. Vuol 
sapere dal compagno Lucio 
Libertini, responsabile del set
tore case del comitato cen
trale del PCI, se l'emenda-
mento approvato in Senato 
pochi giorni or sono lo sot
trarrà alla mannaia dello 
sjratto. Libertini dice che la 
proroga imposta al governo 
e le misure d'emergenza so
no un risultato importante, 
un primo passo, ma che i 
comunisti non sono soddi
sfatti e le cose vanno an
cora migliorate; tuttavia non 
è questa la politica per la 
casa. 

La politica per la casa è 
ben altro: altro da quello che 
è stato fino a questo momen
to, perché le leggi non sono 
state applicate, perché il PCI 
infine usi batte per garanti
re a tutti ùl diritto alla casa 
dentro una città equilibrata 
e attrezzata in un territorio 
equilibrato e attrezzato». It 
dramma della casa, dunque, 
esplode al nord come al sud, 
come in Calabria. Nella ma
nifestazione organizzata dal 
comitato regionale del PCI 
a Catanzaro e dal comitato 
cittadino a Cosenza con il 
compagno Libertini, le cifre 

parlano chiaro. 
« Mentre teniamo quest'as

semblea — dice il compagno 
Costantino Fittante, capo
gruppo consiliare del PCI al
la Regione — a Lamezia Ter
me una delegazione di citta
dini è al Comune per chie
dere conto all'amministrazto-
ne comunale del perché le 
case costruite dall'Istituto ca
se popolari non sono state 
ancora assegnate. A Catanza
ro oltre 500 persone occupa
no le scuole di un quartiere 
perché una tromba d'aria ha 
sconquassato vecchie abita
zioni; a Fabrizia' a Nardodi-
pace e in altre decine di Co
muni montani si aspetta da 
otto anni ti risanamento o 
il trasferimento di abitati 
sconvolti dalle alluvioni del 
'72 ». 

E poi altre cifre: 30 ìnila 
domande per alloggi popola
ri nelle città calabresi capo
luogo, 4000 bassi nella città 
di Catanzaro; il dramma dei 
quartieri cosiddetti minimi, 
l'assurda «qualità della vi
ta » in quartieri grandi e 
nuovi, ma senza servizi, sen
za strade, senza acqua né fo
gne. Una testimonianza è por
tata a questo proposito dal 
compagno Dardano, consiglie
re comunale del PCI a Ca

tanzaro. Nel capoluogo cala
brese sono pronte, o lo sa
ranno fra poco, ottocento ca
se, quattrocento dell'IACP, al
trettante costrutte dal movi
mento cooperativistico della 
lega. Ma — dice Dardano — 
mancano non solo le opere 
prime di urbunizzazione, ma 
anche in alcuni casi le stra
de di accesso agli apparta
menti. 

« Sono le conseguenze di 
una politica dissennata del 
territorio e dei meccanismi 
speculativi che vogliono con 
l'aiuto della Democrazìa cri
stiana e qui in Calabria con 
l'aiuto della giunta di centro
sinistra liberarsi dei vincoli 
e delle leggi di piano», dice 
Fittante. Come? Semplice
mente non applicando le leg
gi. non spendendo i soldi che 
ci sono a disposizione per la 
edilizia sperimentale e per le 
opere infrastnitturali, bloc
cando i piani edilizi delle cit
tà e dei Comuni. Fra i mille 
miliardi di residui passivi che 
la giunta regionale di cen
trosinistra tiene ancora nel 
cassetto, 300 miliardi riguar
dano case, asili nido, opere 
pubbliche. ' ' " 

Due socialisti che si sono 
succeduti all'assessorato della 
Regione hanno , redatto due 

Sedici mesi di governo della giunta di sinistra a L'Aquila 

Si è fatto «molto» (e scusate se è «poco»!) 
La DC da tempo ha aperto lo scontro elettorale con tutti 
parlare male dell'amministrazione comunale - Scuola, 

i mezzi a disposizione - Un'esplosione di trovate pur di 
Piano Regolatore e concreti interventi nel territorio 

Venerdì sera a Montedoro 

Per l'agricoltura 
i comunisti 

occupano il Comune 
Dal corrispondente 

CALTANISSETTA — I 
consiglieri comunisti di 
Montedoro un centro di 
5 mila abitanti in provin
cia di Caltanissetta han
no occupato venerdì sera 
l'aula consiliare per sol
lecitare l'impegno della 
amministrazione de e di 
tutte le forze politiche sui 
problemi dell'agricoltura. 
Un settore che qui. anche 
se siamo in una delle zo
ne più interne e tradizio
nalmente più povere della 
Sicilia, il cosi detto «val
lone », significa innanzi
tutto vigneto specializza
to: 350 ettari solo a Mon
tedoro che diventano 1300 
se si considerano i Co
muni vicini e cioè Milena. 
Bonpensiere. Campofran-
co, Serradifalco e parte 
del territorio di Musso-
meli. 

Uno spaccato insomma 
di quel processo di tra
sformazione agraria che 
ha visto nel giro di po
chi anni a ridosso delle 
prime esperienze realizza
te nel Canicattinese cen
tinaia di ettari coltivati 
a grano e fave o addirit
tura abbandonati diven
tare una delle fonti prin
cipali di reddito di interi 
Comuni che erano consi
derati ormai condannati 
alla desolazione. In que
sta zona però la preva
lenza dell'uva da mosto 
sull'uva da tavola, è net
ta: di questi 1300 ettari 
ben mille sono di questa 
ultima con quello che si
gnifica in termini di ne

cessità assoluta di canti
ne sociali al momento del
la vendemmia. 

Ed è questo uno dei 
principali obiettivi che la 
lotta iniziata da diverso 
tempo si pone e che l'oc
cupazione della sala con
siliare vuole accelerare. 
considerata l'urgenza del
la realizzazione e consi
derato che finora centi
naia di contadini e di pic
coli e medi imprenditori 
hanno dovuto fare la spo
la tra questi Comuni e 
le cantine di Grotte Ca-
nicatti e Castrofilippo nel-' 

l'Agrigentino con notevo
li aggravi economici. 

Certo questo è un obiet
tivo concreto e i consi
glieri comunisti di Mon
tedoro ci tengono a sot
tolinearlo. ma il respiro 
della lotta — ci chiarisce 
il compagno Messana. ca
pogruppo del PCI — è 
molto più ampio: è la ri
nascita di una intera zo
na che non vuole corre
re il rischio di vedersi ri
gettata nella povertà e 
nella emigrazione. Ormai 
al futuro del vigneto so
no legate molte speranze 
e non soltanto dei colti
vatori: interessa i brac
cianti innanzitutto che 
hanno acquisito una no
tevole specializzazione e 
centinaia di giovani che 
nell'assenza di qualsiasi 
altra prospettiva di occu
pazione hanno riscoperto 
tutta l'importanza della 
agricoltura. 

Questa realtà che è sta
ta costruita grazie al co
raggio e all'intraprenden- < 
za dei diretti interessati 
e con l'assenza di un se
rio intervento di sostegno 
da parte della Regione. 
non si vuole ora vedere 
ricacciata indietro per il 
permanere di questa col
pevole assenza o per il 
permanere di un interven
to regionale che proprio 
in agricoltura è guidato 
da criteri scandalosi di 
clientelismo. 

L'occupazione del Comu
ne che si concluderà con 
un'assemblea pubblica vuo
le mettere in evidenza 
questa volontà di svilup
po e di rinnovamento del
l'intera zona'del Vallone. ' 
La Conferma viene an
che dalle delegazioni- di -
contadini e di giovani dei . 
Comuni' vicini che han- •, 
no portato la propria so- * 
lidarietà ai compagni di 
Montedoro e della pro
posta che questi .ultimi -
avanzano alle amministra- r 

zioni comunali vicine .di 
intervenire unitariamente 

-e in tempi ravvicinati a 
sostegno degli, interessi 
delle popolazioni della 
zona. 

Michele Geraci 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Sedici mesi di 
governo per l'amministrazio
ne di sinistra non sono poi 
molti al confronto dei trenta 
anni democristiani, sono però 
abbastanza per tentare un 
primo bilancio che appare, a 
questo punto, essenziale per 
due motivi principali: rende
re consapevole la gente del 
grosso cambiamento che si è 
verificato dal luglio dell'anno 
scorso, allorché il Comune ha 
perso il suo abituale colore 
bianco per acquistarne diver
si altri e controbattere con i 
fatti alle accuse e all'avver
sione dimostrata, in vario 
modo, negli ultimi tempi, 
dall'opposizione che. nella 
fattispecie, è tutta democri
stiana. 

Il clima poco «drammati
co » della città suggerisce la 
prima motivazione. Un clima 
in cui le tensioni, gli scontri 
e le asprezze arrivano, ri
stagnano e si spingono nella 
certezza delle abitudini. Cosi 
forse anche un cambiamento 
di governo, di amministrazio
ne, rischia di essere risuc
chiato nella « normalità », nel 
tran tran quotidiano. La De
mocrazia cristiana ha aperto 
da tempo lo scontro elettora
le, i mezzi che ha a disposi
zione sono tanti, le emittenti 
televisive locali anche. 

Lo stile e gli argomenti 
non si discostano da quelli 
abituali delle cronache nazio
nali. Anzi si direbbe che da 
noi essa mostri un pizzico in 
più di originalità, ouasi quasi 
la si direbbe strapipante. Da 
un po' di tempo è incredibile 
il fuoco di trovate, banalità e 
rozzezze culminate, di recen
te. nella grossa trovata pub
blicitaria della richiesta di 
dimissioni della giunta sulla 
base di motivazioni inconsi
stenti. E' la riconferma della 
sua incapacità a saper svol
gere funzioni di governo a 
qualunque parte dello stecca
to si trovi. 

Usare gli «strumenti del 
governo» è cosa ben diversa 
che esercitare il governo 
stesso. Il gioco (neanche 
troppo sottile e. a dire il ve-' 
ro. abusato) è sempre il soli
to: spostare l'attenzione della 
gente dalle cose concrete alle 

-Questioni di schieramento 
Quali sono state, invece, le 

- realizzazioni della giunta? 
Nel campo della scuola, è la 

, prima volta che una ammi
nistrazione comunale si pone 

v a I/Aauila il problema di 
" svolgere una seria politica 
. «Mastica eh*» vada al di là 

dei provvedimenti-tampone, 
di piccolo cabota eeio che 

' hanno, invece, caratterizzato i 
passati governi comunali. 
Trentasette sono le scuole e-
Iementari che, attualmente. 
svolgono lezioni a tempo pie
no. in precedenza erano ap
pena tre; 71 le sezioni di 
scuola materna che cosi sono 
aumentate di sette unità. Di

verse le scuole di vario grado 
in costruzione. 

Di questo intervento in ma
teria scolastica va peraltro 
posto in rilievo il privilegio 
con cui sono state trattate le 
scuole' maggiormente disgre
gate ed emarginate: perlopiù 
quelle dei quartieri e delle 
frazioni. Non meno significa
tivi gli interventi in materia 
economica e nel campo delle 
opere pubbliche. E* stato, fi
nalmente, definito ed appro
vato il piano regolatore; de
finito il piano per le aree 
produttive artigiane e con es
so la disponibilità di 97 lotti 
per le imprese del settore. 

Non c'è bisogno, certamen
te, di richiamare l'importanza 
che una realizzazione di 
questo genere riveste per 
l'intero sviluppo economico 
della città e il volume degli 
investimenti produttivi che, 
anche in altri settori, può es
sere messo in moto. Il pro
blema del riequilibrio degli 
interventi nel territorio è sta
to finalmente affrontato. Si è 
ribaltato, nella logica degli 
interventi, il meccanismo che 
privilegiava il centro storico 
a scapito delle zone periferi
che. Si tratta, oltre che di 
una necessità pratica, anche 
di una grossa acquisizione di 
carattere culturale. Di fatto, 
sia la risistemazione della 
viabilità cittadina che il pia
no di recupero del centro 
storico hanno avuto alla base 

questi criteri. E ancora, pro
seguendo nell'excursus, si 
potrebbero citare l'istituzione 
del consultorio comunale (il 
primo nella regione): un ser
vizio sociale fondamentale; la 
realizzazione del TUSAL, una 
struttura per l'intervento 
negli ambienti di lavoro che 
ha subito, in un primo mo
mento, seri ritardi ed oscuri 
boicottaggi, ma che adesso 
sembra avere concrete possi
bilità di intervento con le di
verse strutture sanitarie loca
li. 

Decine di interventi sono 
poi stati approntati (e diversi 
sono già in fase di realizza
zione) nel campo dello sport. 
delle questioni ambientali, 
della gestione amministrativa 
del personale comunale, 

Scusate se è poco. A noi 
sembra abbastanza, al di là 
della propaganda e dei recu
peri elettorali, per qualificare 
positivamente l'operato di 
questa amministrazione del 
quale, d'altro canto, anche gli 
altri partiti (tranne la DC e 
il MSI, naturalmente) hanno 
dato un giudizio positivo. 
Sulla saggezza polìtica e sulla 
capacità amministrativa del
l'attuale giunta poggiano le 
possibilità di reggere un 
confronto che, al momento, 
non sembra irresistibile vista 
la pochezza degli avversari 
politici. 

Umberto De Carolis 

Intervento 
del PCI 

sulla situazione 
del gruppo SIR 

Rumianca 
CAGLIARI — Il presidente 
del gruppo comunista al Con
siglio regionale, compagno 
Andrea Raggio, ha indiriz
zato un fonogramma al pre
sidente dell'Assemblea sarda 
on. Corona e al presidente 
della giunta on. Ghinami per 
denunciare la situazione gra
vissima che si è determina
ta nei poli industriali della 
isola, ed in particolare ne
gli stabilimenti del gruppo 
SIR-Rumianca a Porto Tor
res e a Cagliari in seguito 
all'annunciata decisione del-
l'Italcasse di ritirarsi dal 
consorzio di banche costitui
tosi per il salvataggio della 
ex società di Rovelli. 

Il compagno Raggio ha 
chiesto che il Consiglio re
gionale, già convocato per il 
18 dicembre, si riunisca allo 
inizio della prossima setti
mana con all'ordine del gior
no. appunto, la situazione 
della SIR-Rumianca. che mi
naccia di precipitare per lo 
esaurimento delle scorte di 
materia prima ed in conse
guente blocco degli impianti. 

piani diversi con un solo de
nominatore comune: un pia
no di spesa a pioggia fino 
alla regalia di qualche milio
ne per riparare il singolo 
appartamento. Il fatto che i 
criteri fissati dal consiglio re
gionale per interventi tenden
ti a condensare la spesa, al 
rilancio delle zone interne e 
a rendere più umani i grossi 
centii, sono stati disattesi. 
Nel comportamento della 
giunta regionale c'è certo 
inefficienza e incapacità, ina 
c'è anche il desiderio mal 
riposto di riattivare vecchi 
canali cltentelari, alimentare 
il sistema dt potere della DC 

Un esempio: nel 1972 si 
programmano 225 asili nido, 
dopo sette anni se ne sono 
realizzati solo 8, e solo 4 fun
zionano, localizzati però in 
Comuni retti da amministra
zioni di sinistra. Altro esem
pio: i 40 miliardi dati alla 

• Regione dopo la lotta delle 
popolazioni calabresi nel '73, 
per la ricostruzione e il tra
sferimento di 15 abitati mon
tani, per le lentezze e i gio
chi cltentelari della giunta 
regionale sono stati mangia
ti dall'inflazione, tanto che 
per realizzare lo stesso pro
getto per cui erano stati as
segnati devono essere sestu
plicati. Ma l'esempio più ecla
tante di come in Calabria la 
giunta regionale abbia affron
tato il problema della casa 

t resta il piano decennale. 
Nel piano dell'assessore si 

privilegia la spesa minima, 
apparentemente salomonica, 
che accontenta tutti o quasi 

'tutti ma che non affronta il 
problema di fondo, un piano 
complessivo che si colleghi 
al territorio, con il recupero 
del patrimonio abitativo. Par-
te dei soldi si vogliono dare 
a cooperative di comodo, ta
gliando fuori dai finanzia
menti le tre centrali coopera-

' Uve nazionali. In questo qua
dro c'è poi da considerare il 
fermo che si impone al set
tore. Lo dice il segretario del
la FILLEA regionale Moccia-
ro: il bisogno di case in Ca
labria è di migliaia di appar
tamenti all'anno, decine di 
piccole industrie del settore 
sono allo spasimo. 

Gli operai edili rimangono 
una fascia precaria di lavo
ratori. Di contro c'è l'abusi
vismo. Il grande abusivismo, 
quello ad esempio che ha fat
to dei centri urbani calabre
si di Catanzaro in particola
re una grande area per po
chi profittatori legati al po
tere clientelare della DC, 
mentre la politica delle «ca
se popolari» centrifugava e 
disaggregava il tessuto urba
no tradizionale. Poi c'è il pic
colo abusivismo, quello del bi
sogno di tanta gente che per 
costruire una casa dove abi
tare è costretta all'illegalità. 

Il compagno Libertini dice 
che non è la linea del PCI 
fare di tutta l'erba un 
fascio: la sanatoria vale per 
questi ultimi, e per questi il 
PCI si batterà. Nelle conclu
sioni il compagno Libertini 
tira le fila del dibattito. La 
nostra politica per la casa è 
un grande terreno di lotta: 

Il pericolo è, dice Liberti
ni, che di fronte all'inerzia 
governativa e di alcune giun
te regionali come quella ca
labrese la gente davvero cre
da che lasciare fare al mer
cato sia l'unica vera soluzio
ne per avere una casa; è ve
ro invece il contrario. 

Nuccio Marnilo 

A Messina nella zona « Dicat » si vive 
al limite dell'umano in veri tuguri 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Piazza Cairoli, 
venerdì sera: un' altra tappa 
della storia decennale della 
lotta per la Casa condotta 
in questi anni, con i comu
nisti in prima fila, si svolge 
con la partecipazione di cen
tinaia e centinaia di baraccati, 
di donne, di bambini che chie
dono. da sempre, un alloggio 
civile. Vengono da tutte le 
zone della città degradate ed 
abbandonate all'indigenza dal
le amministrazioni di centro 
sinistra, succedutesi in questi 
anni, senza essere mai capaci 
di risolvere un fenomeno sto
rico e vergognoso. Nomi cono
sciuti anche al di là dello 
Stretto, poiché da anni riem
piono le pagine di cronaca de
gli organi di informazione: 
Case Albergo, Fondo Lauri-
tano. Villaggio Matteotti. Fon
do Sacca. Fondo Pugliatti. 
via Taormina, Cazzi- Fucile. 
In queste zone la baracca è 
norma. E ad esse vanno ad 
aggiungersi volta per volta, 
nuove zone, dove non esistono 
nemmeno baracche, tanto che 
si fa fatica a definire tuguri, 
i luoghi dove questi cittadini 
vivono. Così per i 200 abitanti 
della zona « Dicat », una lun-

A Cagliari 
forse chiude 
il centro per 
le malattie 
polmonari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Tempi drammatici 
per l'assistenza sanitaria in Sar
degna. In un quadro desolante 
di precarietà e insufficienza delle 
strutture ospedaliere rischia ora 
la chiusura anche il centro per le 
malattie polmonari di Cagliari, 

L'opposizione della Regione ad 
ogni ipotesi di convenzione per 
l'attività dell'istituto nazionale di 
cura degli anziani fa slittare peri
colosamente la risoluzione della 
questione. La giunta mostra la 
consueta indifferenza. Col rischio, 
ormai sempre più concreto, che 
chiuda i battenti l'unico centro in 
tutta la Sardegna per la cura e 
la prevenzione delle malattie 
broncopolmonari. A farne le spe
se, oltre i malati, sarebbero gli 
oltre 100 dipendenti, fra medici, 
infermieri t impiegati, che pre-

- stano servizio nell'istituto. 

I sindacati ospedalieri hanno 
proclamato, assieme all'associazio
ne degli assistenti e aiuti ospe
dalieri. l'agitazione all'interno del
l'istituto. La protesta andrà avanti 
fino a quando la Regione non 
avrà dimostrato di essere chiara
mente intenzionata a rinnovare la 
convenzione finanziaria che per
mette la sopravvivenza del centro. 

Una delegazione di lavoratori 
ospedalieri • di dipendenti del-
l'INRCA si è incontrata coi capi
gruppo delle forza politiche del 
consiglio regionale. Alquanto im
barazzato è stato l'atteggiamento 
dei rappresentanti della OC. Il 
gruppo del partito di maggioranza 
relativa ha anche emesso un co
municato nel quale assicura ai rap
presentanti sindacali « un'immedia
ta azione ». 

Sì giunge, come è facile no
tare, al paradosso: gli stessi am
ministratori della Regione che 
protestano contro se stessi. 

b. 

ga fila di abitazioni fatiscenti 
ai margini di un torrente-fo- , 
gna. Una realtà * terzomondi
sta », con numerosi casi di 
epidemie infettive e numerosi 
esempi di rachitismo fra i 
bambini. 

« E' l'altra Messina, quella 
che nessuno ha interesse a 
raccontare, poiché rivelereb
be l'incapacità colpevole della 
Democrazia cristiana e dei 
suoi alleati a risolvere questa 
piaga cittadina e che solo 
noi comunisti abbiamo il co
raggio di portare alla luce », 
afferma il compagno Giusep
pe Mangiapane, capogruppo 
comunista al Consiglio comu
nale, nel corso della manife
stazione. 

I senza casa messinesi que
sta sera in piazza Cairoli so
no venuti per denunciare inol
tre i nuovi scandali della DC, 
le nuove truffe che questo 
partito vuol tentare nei con
fronti degli strati più biso
gnosi della città: a Camaro, 
per esempio, sono stati ter
minati da tempo circa cento 
alloggi popolari. Ma. grazie 
ad un assurdo gioco che vede 
protagonisti il sindaco, l'as
sessore all'Urbanistica, il pre
sidente dell'IACP. tutti de
mocristiana di grido, gli al
loggi non vengono consegna
ti. Perché? E' il compagno 
Mangiapane a rispondere: 
e Perché questi cento alloggi 
verranno utili in campagna 
elettorale, quando una casa 
servirà alla DC per avere più 
suffragi, più forza elettorale. 
nuovo potere. Ecco il gioco 
scoperto di questo partito ». 

Sul piatto vi è un altro punto 
forza, ottenuto dalla lotta per 
la casa dei messinesi. E' una 
conquista recente, di pochi 
mesi fa. E' la delibera che 
dà vita ad un nuovo piano 
di risanamento e di sbaracca
mento, frutto di una lunga lot
ta dei comunisti nelle piazze 
e nel'aula del Consiglio comu- ' 
naie. La delibera che porta 
delle radicali innovazioni è 
stata bloccata dall'IACP. il 
quale lo giudica in contrasto 
con le norme in \'igore. Da qui 
una nuova iniziativa del PCI. 
che vuole investire nella « ver
tenza casa » messinese l'As
semblea regionale siciliana, 
organizzando per il 18 dicem
bre una manifestazione nelle 
vie di Palermo con conclu
sione a Palazzo dei Norman
ni per impegnare l'ARS a di
scutere ed approvare in tempi 
brevi una leggina che consen
ta la applicazione della deli
bera per lo sbaraccamento 
nella città dello Stretto. 

e Ecco l'impegno che t co
munisti si assumono nei con
fronti degli strati popolari e 
bisognosi di Messina — af- : 

ferma a conclusione della ma
nifestazione il compagno Nino 
Messina, deputato alI'ARS — 
occorre però anche l'impegno 
delle altre forze sinceramen
te democratiche, senza sotter
fugio alcuno che poi alla fine 
si ripercuotono ai danni dei 
cittadini ». 

Enzo Raffaela 

Il PCI si prepara alla consultazione di Torremaggiore del 16 e 17 dicembre 

Un programma che non si ferma alle mura del 
I punti centrali della piattaforma elettorale sono l'agricoltura, urbanistica, servizi sociali e centri socio-sanitari 

Nostro servizio 
TORREMAGGIORE (Foggia) 
— Sul programma del PCI 
per il rinnovo del consiglio 
comunale (si voterà il 16 e 
17 dicembre prossimi) si sta 
sviluppando un ampio dibat
tito che vede impegnate le 
forze sociali, culturali ed e-
conomiche del Paese. Il ten
tativo, che \iene portato a-
vanti da certe forze, di av
velenare il clima politico con 
polemiche personali 

Con la presentazione del 
programma, il PCI intende 
dare il suo contributo, non 
solo con l'azione amministra
tiva al Comune, ma andie 
con la lotta e la mobilitazio
ne nei confronti della Regio
ne Puglia e del governo cen
trale. ai problemi che la cri
si e l'inflazione hanno acuito. 

Ma veniamo concretamen
te alle proposte dei comuni
sti sulle quali le forze poli
tiche e le energie sane del 
Paese de\ono confrontarsi in 
una maniera civile e polì
tica. 

AGRICOLTURA — I comu
nisti hanno sempre lavorato 
e lavoreranno a che non sia
no considerati soltanto i pro
blemi ricadenti nella cinta ur
bana. ma quelli dell'intero 
territorio. Da questo punto 
di vista annettono grande im
portanza alle questioni agri
cole. Il PCI ritiene che oggi 
di fronte alle resistenze del
la DC e dei settori più ar
retrati del padronato agrario. 
devono essere completati i 
progetti irrigui per la tra
sformazione agraria di Tor
remaggiore e dell'intero com

prensorio dell'Alto Tavoliere. 
E* necessario battersi per

chè nel più breve tempo pos
sibile l'assessorato regionale 
all'Agricoltura definisca i pia
ni zonali di sviluppo agricolo 
ed i relativi piani di settore 
per avviare una seria poli
tica di programmazione. Non 
va tralasciata l'esigenza di 
dare un forte impulso allo 
sviluppo bieticolo ed ortofrut
ticolo con la creazione di im
pianti di trasformazione e di 
commercializzazione dei pro
dotti agricoli.' 

URBANISTICA — L'impegno 
del PCI è rivolto in queste 
dire/ioni: 1) la redazione di 
un piano pluriennale di attua
zione realistico ed ancorato 
ai fabbisogni, alle possibilità. 
agli investimenti reali; 2) 
l'abbattimento degli oneri di 

urbanizzazione al fine di non 
penalizzare eccessivamente la 
possibilità dei lavoratori di 
potersi costruire una casa; 
3) impedire che vengano stra
volti gli obiettivi del Piano 
regolatore generale a fini spe
culativi; 4) impegno di tutte 
le forze politiche perchè sia 
ampliata la gestione degli 
strumenti urbanistici. 

SERVIZI SOCIALI - Asili 
nido, scuole materne con 
measa. verde attrezzato, am
pliamento e migliore distri
buzione della rete commer
ciale. parchi-gioco per bam
bini. assistenza sia domici
liare che non agli anziani. 
sport e tempo libero, attività 
ricreative e culturali: tutto 
deve essere finalizzato per
chè il cittadino possa vivere 
meglio. 

CENTRO SOCIOSANITARIO 
— La gestione di sinistra del 
Comune si è caratterizzata 
nel passato con l'istituzione 
di un centro socio-sanitario. 
del consultorio, che è stato 
il primo in tutta l'Italia me
ridionale. In vista della ri
forma sanitaria e, della co
stituzione dell'unità sanitaria 
locale, occorre promuovere i-
niziative ed atti concreti per 
attuare la .medicina preven
tiva e finalizzare tutte Te 
strutture, compreso l'ospeda
le. al servizio della salute 
del cittadino. 

Il programma pone inoltre 
problemi riguardanti la di
stribuzione del gas-città, l'i
giene pubblica, i problemi 
della pubblica istruzione * 

Roberto Consiglio 

Lo stato maggiore 
del PRI siciliano 

dal giudice 
PALERMO — Lo stato mag
giore del PRI siciliano dinan
zi al giudice per Io «scanda
lo Cardillo». Cardillo aveva 
detto che 30 milioni gli era
no stati sottratti dalla sua 
stanza d'albergo lo scorso 
settembre a Firenze. Ma non 
sarebbe affatto vero. A Paler
mo è giunto il giudice fioren
tino Antonio Guttadauo, che 

ha in mano l'inchiesta-: giovedì 
ha interrogato per oltre un* 
ora l'on. Aristide Gunnella, -
presidente del PRI siciliano. 
Nei prossimi giorni ascolterà 
altri dirìgenti tra cui il se
gretario regionale, Nino Cla* 
ravino. 
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